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Ieri gli extracomunitari sotto palazzo Chigi 
«Tra noi non ci sono terroristi 
vogliamo solo un posto per vivere in pace» 
In settimana un incontro con Andreotti? 

I duemila temono la «deportazione forzata» 
La polizia ha chiesto alla magistratura 
l'autorizzazione per iniziare U trasferimento 
La Prefettura: «Via tutti tra 2-3 giorni» 

Immigrati al governo: «Non truffateci» 
La Prefettura: «Trasloco non pnma di 2-3 giorni». 
Per scongiurare un altro atto di forza gli immigrati 
hanno chiesto un incontro ad Andreotti. Vogliono 
garanzie sulte modalità del trasferimento e sui 
tempi di permanenza nei residence. Molti di loro 

.pero non vogliono andare negli alberghi e annun
ciano la resistenza passiva. Oggi gli extracomuni
tari tornano dal Papa. 

BILIA VACCAMLLO 

' • • «Non vogliamo la guer
ra», «damo venuti qui per lavo, 
rare», «per noi è difficile man-

1 giare, dormire, lavarci, figuria
moci se pensiamo a lare i ter
roristi». Atre giorni dalla majd-
retata della polizia alla Pania-

- nella, gli immigrati chiedono 
un incontro con il presidente 
del consiglio per avere "garan
zie» sul progetto del Comune 
die intende trasferirli tempora
neamente nei residence e poi 
aUogiorll in centri di accoglien
za, lina cinquantina di extra-
comunitari ha manifestato Ieri 
mattina davanti a Montecito
rio. Al capo del governo chie
dono chiarezza. «Non voglia-

* mo uno sgombero tonato, 
non vogliamo essere gettati nel 
residence e dimenticati, per un 

> tempo Infinito». Mentre gli ex-
rtsacomunrtari manifestavano 
.dinanzi alla Camera, la Carità» 
-id occupava di concordare l'In-
* contro con la presidenza del 

consiglio, che si tetri probabtl-
itmanie In settimana, pano pre» 
.1 «enti anche l'eurodeputato Eu

genio Melandri (dp) eilconsi-
.gttare comunale verde Luigi 

/JISri. t % g|) Immigrati delta 
..temutala ritorneranno dal 

Papa, sperando che le parole 
;! di KtròTWojula possano pro-
" leggerli da un altro allodi ter-
'za. 

0 1 È proprto questo che temo-
" mr un otite all'alba e la depor-£ lattoneversounadestinazione 
"•conosciuta. Ma quando? Ieri 

1' e"è saputo che la Questura ha 
II" dovuto chiedere alla magistra

tura l'autorizzazione per poter 
«•Iniziare io sgombero. Sembra 

Intani che l'«Acqua Merda» (la 
t, società proprietaria della Pan-
< lanetta) tempo la abbia ritirato 
r la querela con cui cui aveva 

duetto l'Intervento delia poli-
s zia. Venuta meno la denuncia, 
„ la Questura è stata costretta • 

chiedere il consenso del giudi» 
^ d Per «problemi tecnici», dun-
, caie, lo sgombero potrebbe 
* slittare di qualche giorno- «Non 

/'più di tre o quattro, pero», di-
'"cono Prefetture e Questura, 
"* «tutto quello che si doveva fare 
o t stato fatto». Come dire: que-
•>< sta faccenda della magistratu-
' n é solo una formalità. 
il Per cautelarsi da un altro 
L blitz gli immigrati fanno richie

ste puntuali. Te riassume Dino 
Prisulio deHa «Casa del diritti 
sociali». «Vogliamo vedere il 
piano provvisorio e quello de
finitivo, avere garanzie sul tem
pi: la permanenza nel residen
ce non deve superare 160 gior
ni, vìa via che sono pronti i 
centri di accoglienza deve 
scattare il trasferimento Non 
vogliamo che quelli in posse»» 

so del permesso di soggiorno 
vengano divisi dagli altri E poi 
il volontariato può fornire aiu
to, ma non è necessario che 
gestisca II rapporto con il Co
mune, gli Immigrati sono per
fettamente in grado di farlo». 
Le trattative tra Comune e im
migrati sul tempi e le garanzie 
del trasferimento sono ancora 
aperte, ma non tutti sono d'ac
cordo al trasloco negli alber
ghi La Focsi e il presidente 
della federazione sri-lankese 
in Italia, Nowfer, annunciano 
che gli immigrati faranno «resi
stenza passiva» sdraiati per 
terra si faranno trasportare a 
forza. Sono contrari agli alber
ghi, aspettano I centri dt acco
glienza previsti dalla legge 
Martelli, quelli che dovrebbero 
far parte del «piano definitivo» 
del Comune. Un plano che ri
mane «sconosciuto» a lascia 
aperti molti Interrogativi sulla 
realizzazione dell'intero pro
getto Se la permanenza nei re
sidence e prevista al massimo 
per 60 giorni, pexhè «preoccu
parsi di chi deve gestire II rap
porti tra gli immigrali e il Co
mune?», chiede UUgi Meri, 
consigliere comunale verde, 1 
timon di tutti si concentrano 
proprio sugli alloggi di «emer
genza»: «non vogliamo campi 
di concentramento - dicono 
gli Immigrati - non vogliamo 
essere «bamrrT lontano dalla 
citta, dal posti dilavato». Tra le 
incertezze e la paura dj un al
tro blitz, e tempre presente l'a
marezza per 1900 che hanno 
ricevuto I intimazione a lascia
re il paese. Molti di loro, dice 
Nowfer, sono «tati truffati: «Le 
autorità devono stroncare que
sta speculazione. Ce chi pro
mette loro in cambio di otto 
milioni, una cifra che corri
sponde a 15 anni di salario per 
un immigrato, lavoro, casa e 
regolarizzazione in Italia Ven
gono qui clandestinamente in
seguendo questo miraggio e 
non trovano nulla» C'è anche 
chi guarda Indietro ai tentativi 
latti dal Comune per creare i 
centri di accoglienza e denun
cia l'atteggiamento dell'ammi
nistrazione. «A novembre ci fu 
chiesto di segnalare uno stabi
le in XVU - dice Brunella Malo-
Uni, capogruppo pei - con un 
ordine dèi giorno abbiamo 
proposto l'edifico di via San 
Tommaso VAquino il b. di 
proprietà della Regione, attual
mente vuoto Nei giorni scorsi 
l'assessore al demanio Lucart 
ci ha difilato dal fare slmili" 
proposte, minacciando il ricor
so alia magistratura. Una Ra
ziona di riliuto incomprensibi
le». 

«Vìa anche i nomadi» 
Per Forte Antenne 

! vicino lo sgombero 

una veduta deCedifldo dell'ex Pantane»» 

assi È U «sindrome da sgom
bero» Il Comitato di sicurezza 
e ordine pubblico, che in que
sti giorni si sta occupando del
la Pantanella, domani in Pre
fettura discuterà anche il tra
sferimento del nomadi accam
pati a Forte Antenne. Si tratta 
di novecento persone (450, 
secondo l'Opera nomadi). Dal 
campo dovranno anche scom
parire 70 baracche e 150 rou
lotte. Quando? Come per la 
Pantanella, le date restano un 
mistero Ma l'assessore all'am
biente Corrado Bernardo paria 
di «sgombero immediato» Do
mani si dovrebbe anche deci
dere dove trasferire le persone 
«evacuate». Sara comunque 
una sistemazione provvisoria, i 
nomadi avranno infatti 15 gior
ni di tempo per lasciare defini
tivamente la citta. Poi dopo 
Porte Antenne, toccherà agli 
altri campi Secondo Corrado 
Bernardo, a Roma I rem supe
rano di diverse migliaia il tetto 
massimo stabilito tempo fa da 

Prelettura e Questura «1723 
nomadi, non di più», era stato 
detto Ora, invece, in citta, ci 
sono almeno 5 mila persone, 
alloggiate nei campi di Colli 
Aniene, Aguzzano, via Hortis, 
Coniale e di via Rapolli. Con
tro la decisione di sgomberare 
Forte Antenne si sono schierati 
l'Agesci e l'Opera nomadi. In 
una nota, le due associazioni 
ricordano «l'Impegno di due 
anni in una difficile azione di 
accoglienza», accusano il Co
mitato di sicurezza e ordine 
pubblico di non avere ancora 
individuato le aree attrezzate, 
che dovranno accogliere i no
madi, sperano in «un trasferi
mento nel rispetto dei diritti ci
vili, che eviti inutili traumi». 
Agesci e Opera nomadi, infine, 
sollecitano «le autorità compe
tenti ad avviare un civile e ordi
nato programma di interventi 
sanitari, sociali e formativi, per 
una graduale Integrazione del
le famiglie nomadi» 

Un camino difettoso ha provocato l'incendio. I danni ammontano a decine di miliardi 

Palazzo Torlonia a fuoco per fatalità 
Sahd m caS&forte i gioielli di famiglia 
È divampato per cause accidentali, venerdì pome-
riggio, l'incendio che ha semidistrutto palazzo Tor-
tonia, in via Bocca di Leone, a pochi passi da piazza 
di Spagna. Un difetto di tiraggio nella canna fumaria 
di un camino ha fatto surriscaldare una parete, (in 
quando uno degli arazzi ha preso fuoco. Una cassa
forte ha salvato i gioielli più preziosi della famiglia. 1 
danni ammontano a decine di miliardi. 

ANDREA OAIARDONI 

• • Ormai * cerio È stata 
una fatalità a ridurre in cenere 
venerdì pomeriggio gran parte 
di palazzo Tortonla, portando
si via nel breve spazio di tre ore 
mobili antichi, quadri d'auto
re, tappeti preziosi e quant'al-
tro possa trovare spazio nella 
dimora di una nobile famiglia. 
L'incendio è divampato a cau
sa di un difetto di manutenzio
ne della canna fumaria del ca
mino che si trova in uno dei sa-
Ioni. Lo scarso tiraggio ha via 
via surriscaldato la fragile pa
rete, fin quando l'arazzo che 

sovrastava 0 camino ha preso 
fuoco. Le fiamme si sono poi 
propagale con sorprendente 
velocita alle strutture in legno 
dell'appartamento, ai divani, 
alle tende, ai tappeti, ai quadri, 
al pavimenti in parquet I vigili 
del fuoco si sono trovati cosi di 
Ironie ad un impenetrabile ro
go che col passare dei minuti 
si A esteso a tutto il secondo 
piano dello storico palazzo di 
via Bocca di Leone li dentro, 
non s'è salvato quasi nulla Ed 
e stata una fortuna che 1 came
rieri siano riusciti a mettersi in 

•alvo per tempo. In casa c'era
no solo toro. La principessa 
Beatrice, infanta di Spagna e 
zia del re Juan Carlos, e le sue 
due figlie Olimpia e Sandra 
erano andate poco prima a 
pranzare in un vicino ristoran
te 

I vigili del fuoco hanno do
vuto lavorare per tutta la notte 
scorsa, soffocando I piccoli fo
colai che si sono via via riacce
si -Un lavoro di contenimento 
- ha spiegato il comandante 
dei vigili del fuoco. Guido 
Chlucini -, Del resto nelle travi 
dei solai era rimasta della bra
ce che continuava ad innesca
re le fiamme Ora la situazione 
è sotto controllo. E soltanto per 
motivi precauzionali una no
stra squadra rimarrà sul posto». 
Ieri mattina i tecnici dei comu
ne hanno effettuato un primo 
sopralluogo, disponendo la 
chiusura ai traffico di via Bocca 
di Leone dal momento che 
parti degli infissi o di altre strut
ture pericolanti potrebbero an

cora cadere sulla strada. Chiu
si anche due negozi sul lato di 
via Condotti Tutto il secondo e 
parte del primo e del terzo pia
no del palazzo sono inabitabi
li In alcuni punti dell'attico ha 
ceduto anche il tetto. E in atte
sa che la commissione stabili 
pericolanti accerti la staticità 
dell'edificio, la famiglia Torto
nla si è trasferita all'Hotel d'In
ghilterra, proprio di fronte al-
{ingresso principale del loro 
palazzo Ma sempre nella mat
tinata di Ieri, «scortato» dal diri
gente del primo commissaria
to di polizia, Gianni Carnevale, 
e dai funzionari del vigili del 
fuoco, il figlio della principessa 
Beatrice, Marcalfonso Torlo-
nla, e salito al terzo plano del
l'edificio per recuperare I 
gioielli più preziosi detta fami
glia, tra i quali i regali di re 
Juan Carlos di Spagna, chiusi 
in una cassaforte che bene o 
male è riuscita a sopportare 
l'enorme calore sprigionato 
dalle fiamme. 

Resta ora aperto il «conto» 

del danni causati dall'Incen
dio. Quelli esterni, vale a dire 
la ristrutturazione dell'edificio 
e le opere di puntellamento e 
di consolidamento, ammonta
no a circa tre miliardi di lire 11 
palazzo, al 70 per cento di pro
prietà del finanziere romano 
Renato Bocchi e per il restante 
30 percento della «Fintortonia* 
(presidente Paul Annik Weil-
ler, marito della principessa 
Olimpia), è tuttavia «coperto» 
dall'assicurazione Più com
plesso invece stabilire l'am
montare In denaro della mobi
lia e dell'arredamento che l'in
cendio ha ridotto in cenere 
(qualcuno azzarda la cifra di 
quaranta miliardi), anche per
chè 1 principi non hanno anco
ra stilato un inventario detta
gliato È certo che uno dei più 
preziosi arazzi valeva due mi
liardi e mezzo di lire. Ma non è 
altrettanto semplice arrivare 
ad un'attendibile valutazione 
di altri «pezzi», come ad esem
pio il rarissimo mobilio del tar
do Impero italiano. 

Da domani ispezioni Usi negli alimentari. Corrente ancora a rischio 

Surgelati sciolti dal black-out 
I negozi fanno la conta dei danni 

CARLO FIORINI 

gal Quintali di surgelati, 
sctok) dal black-out, nei ma
gatami dei negozi dell'Eur e 
degtt altri quartieri rimasti sen
ta energia elettrica nei giorni 
•coni I commercianti giurano 
««nrtlioNdaibvictuTNonli 
Harrnc ancora buttati via - a » 
atourano - soltanto perchè 
rappresentano una prova in 
un'eventuale vertenza con l'A
cca per ottenere il risarcimen
to danni. Ma I controlli della 
Usi per accertare che le scatole 
di surgelati andati a male non 
vengano messe in vendita non 
sono ancora cominciati. «Lu
nedi. Da lunedi «catteranno le 
Ispezioni. Per ora ho soltanto 
voluto ricordare al commer
cianti le norme per la conser
vazione.- ha detto feri Gabrie
le Mori, assessore alla sanila 
«lei Comune - ma ho invitato 
I» Usi Rm 7 ad avviare da lune
di te Ispezioni nei negozi». Mo-

ri promette anche l'intervento 
del settore interzonale di pre
venzione che, la prossima set» 
Umana, effettuerà del controlli 
a campione dei prodotti surge
lati esposti nei banchi. I com
mercianti non sombrano un 
granché proccupaU. «Net mio 
negozio l'Interruzione è stata 
di sole tre ore, - dice II gestore 
dell'alimentare Angeli, di via 
Ascari - quindi fortunatamen
te non ho avuto danni. Co
munque, come molti esercenti 
ho un'assicurazione che copre 
questo tipo di Incidenti. Basta 
conservare i prodotti rovinati 
ed esibirli alla compagnia assi. 
curatrice per ottenere il risarci
mento» Ma. tra chi non è co
perto da particolari polizze. 
non c'è molta fiducia sulla 
possibilità di ottenere dall'A
cca un risarcimento «Il mio le
gale mi ha detto che sarebbe 
una pratica lunghissima.- dice 

U gestore dell'A & F Superali-
mentari di via Meldola - e pen
sare che II danno è davvero 
grave Più dei surgelati andati a 
male, che ho stipato in magaz
zino come prova, la perdita ve
ra sono l tre giorni di inattività». 
Le associazioni in difesa degli 
utenti Invece sono pio ottimi
ste sulla possibilità che t citta
dini danneggiati vengano risar
citi. Anzi, rivolgono appelli a 
non lasciar correre Ieri, dopo 
un'analoga iniziativa del Co-
dacons, la Casa dei diritti so
ciali ha annunciato di aver isti
tuito un numero telefonico, il 
4747512, al quale si potranno 
rivolgere per una consulenza 
legale tutti l cittadini che inten
dono ottenere un risarcimento 
dall'Acca 

Surgelati andati a male, 
ascensori in tilt, attività blocca
le negli uffici II danno provo
cato dal blackout a cittadini. 
uffici e commercianti ammon
terebbe a decine di miliardi 
che, sommati a quelli dei chi

lometri di cavi dell'Acea bru
ciali e a quelli necessari per ri
parare la sottostazione elettri
ca della Laurentina andata in 
fiamme, darebbero un colpo 
non indUferente al bilancio 
dell'azienda municipalizzata 
se fosse costretta a pagare per 
il disservizio provocato. Ieri la 
situazione nei quartieri sud-
ovest è migliorata, ma I colle
gamenti sono ancora del tutto 
precari, come ammettono gli 
stessi tecnici dell'Acea, L'im
pianto d'emergenza predispo
sto potrebbe saltare in ogni 
momento, almeno fino a 
quando non saranno comple
tati i lavori per riportare la si
tuazione alto stato precedente 
ali incendio di martedì scorso. 
La corrente, oltre alle Interru
zioni che saranno necessarie 
per effettuare i lavori, potrebbe 
saltare, nelle ore di punta, an
che per un sovraccarico dovu
to ad un uso concentrato degli 
elettrodomestici. 

Sequestrata la casa sul sepolcro di Sant'Urbano 

Depredava l'Appia Antica 
per arredarsi la villa 
• • Per la sua vBla, aveva in
ventato un arredo d'eccezio
ne fregi e frammenti di epoca 
romana incastonati nelle pare
ti del soggiorno, della sala da 
pranzo e persino della cucina. 
Ma ora è tutto sotto sequestro. 
Gianfranco Amatone, proprie
tario di un terreno sull'Appi» 
Antica, • via Lugari 5, in quel 
terreno ospita, come ufficiale 
custode, il complesso archeo
logico del sepolcro detto «di 
Sant'Urbano». E, secondo gli 
accertamenti della magistratu
ra, da quel sepolcro avrebbe 
trafugato degli oggetti per met
terseli in casa 

Non lontano dalla più im
portante chiesa omonima, che 
si trova alla Calfarella, il tem
pietto è una tomba del terzo 
secolo dC sottoposta a vinco
lo archeologico dalle Sovrin
tendenze di Roma e del Lazio 
e del ministero dei Beni am
bientali e culturali. I reperti ri
trovati, comunque, sono rovi

nati' quando non entravano 
bene nelle nicchie e negli scaf
fali, Anzatone li faceva segare 
su misura Ora sul cancello di 
via Lugari è appesa l'ordinan
za di sequestro dei magistrati 
Calati e Padalino. Area e ma
rnitene sono sotto I sigilli ed il 
custode giudiziario è il signor 
Gigantino: Il piccolo sepolcro 
non dovrebbe cosi subire ulte
riori violazioni Costruita nel
l'età degli Antonini, la tomba è 
a torma di edicola, con un co
lonnato ed una gradinata da
vanti all'ingresso Nel XIII seco
lo venne trasformata in fortili
zio e vi fu aggiunta una torre, 
detta «dei Borglani» Non è cer
to il reperto più importante 
che esista sulla via Appia, ma il 
comportamento di Gianfranco 
Anzalone ripropone comun
que un problema generale, 
quello dell* facilita con cui si 
lasciano in mano al privati dei 
monumenti sottoposti a vinco
lo Spesso, infatti, la maggior 

parte di quei privati finisce con 
l'approfittare della situazione. 
Nel migliore del casi, i padroni 
dei terreni si limitano ad usare 
I monumenti come comici 
d'eccezione per cene e feste. 
Altre volte, però, riescono a 
venderne decori, pavimenti, 
ogni minimo frammento 
asportabile. Oppure, come 
questa volta, si «limitano» a tra
sferirli dentro la propria villa, 
per farla più bella e più «vera», 
distruggendo intanto il reperto 
di cui sono stati nominati cu
stodi La soluzione più sicura 
sarebbe quella dell'esproprio, 
ma troppo spesso qualcosa si 
inceppa nei meccanismi di tu
tela delle opere d'arte ed og
getti, edifici, dipinti che appar
tengono al patrimonio artistico 
nazionale restano in mano al 
privato cittadino, padrone di 
venerarli e tutelarli con rispetto 
del loro valore, ma libero, In 
realtà, di venderli o manomet
terti. 

«Venti avieri Vani 
nel Golfo» 
Una denuncia 
degli studenti 

«Venti avien Vam saranno inviati a giorni nella base ita
liana dei Tornado, nel Golfo Persico» La notizia, diffusa 
da alcuni studenti dal microfoni di Radio città aperta, 
sarebbe stata rivelata da un militare di leva ad alcuni ra
gazzi del «Coordinamento unitario degli studenti contro 
la guerra», impegnati in un volantinaggio per l'obiezio
ne di coscienza di fronte all'aeroporto di CentoceUe e 
nei pressi della caserma Ruffo, sulla Tiburtina. Sempre 
secondo gli studenti, in questi giorni, presso la caserma, 
ci sarebbe un intenso viavai di parenti dei giovani di le
va 

Casilino23 
una fiaccolata 
e una messa 
per la pace 

«Casilino 23, un quartiere 
per la pace» Dietro questo 
striscione portato dai 
bambini della scuola ele
mentare di via Ferraironi e 
dalla media «Baracca», tir-

«««««««««««—«« .̂̂ «««««««i ca cinquecento persone 
hanno dato vita ieri sera a 

una manifestazione rionale II corteo era stato organiz
zato dalle associazioni culturali e ricreative delta zona-
dalie Adi, al dopolavoro, all'associazione «Pasolini». 
Anche il parroco ha partecipato all'iniziativa con una 
messa dedicata alla pace. Al termine della funzione, è 
partita la fiaccolata, che ha fatto il giro dell'isolato Infi
ne all'interno del centro sociale i bambini hanno recita
to le loro poesie contro la guerra e esposto 1 loro dise
gni. 

Sos per la pace A partire 
dalla prossima settimana, 
le organizzazioni del Pei 
raccoglieranno le firme 
per la petizione promossa 
dal comitato «L'Italia npu-

, _ a a H H I H I , M M M . _ dia la guerra» I tavoli per 
la raccolta delle adesioni 

saranno disseminati in tutta la citta Cosi i comunisti ro
mani si Impegnano a far sentire la voce di chi non vuole 
che la guerra continui. «C'è bisogno di un movimento 
che sappia durare nel tempo» 

Raccolta di firme 
per la petizione 
«L'Italia ripudia 
la guerra» 

Furto al furgone 
portavalorl 
Restano 
in carcere 
i 3 vigilantes 

Rimarranno in carcere le 
tre guardie giurate che 
mercoledì pomeriggio de
nunciarono il furto di un 
miliardo e 300 milioni dal 
furgone portavalori, la
sciato incustodito in piaz
za dei Crociferi. Francesco 

Loreto, 29 anni, Roberto Vecchi, 25, entrambi della Se-
curpol, e Concezio Cruciarti, 32, della Flash Poi, dopo 
aver raccolto i depositi da alcune banche e negozi di 
Fontana di Trevi, erano scesi dal furgone per andare a 
prendere un caffé Secondo la loro versione dei fatti, di 
ntomo dal bar pochi minuti più tardi, avrebbero trovato 
il furgone aperto e, naturalmente, vuoto. Giovedì scor
so, la polizia aveva fermato le tre guardie giurate, so
spettate di aver compiuto il furto. Ieri, l'arresto è stato 
convalidato. 

Fogne pubbliche 
fuorilegge 
Interrogazione 
dei Verdi 

Gli scarichi delle fognatu
re pubbliche non rispetta
no la legge Merli. Appro
vato nel 76, il provvedi
mento concedeva dieci 
anni di tempo ai comuni 

^^mmmm^im—mm—mmt Per uniformare gli scarichi 
fognari ai limiu stabiliti 

dalla normativa. II termine, prorogato di altri due anni 
da una legge regionale, è scaduto comunque nell'88, 
mentre diverse amministrazioni non hanno provveduto 
a mettersi in regola La denuncia è di Primo Mastranto-
m, consigliere regionale Verde, che ha rivolto un'inter
rogazione all'assessore al lavori pubblici. 

Da lunedi 28 gennaio, il 
capolinea dell'autobus 87 
sarà trasferito da largo 
Tacchi Venturi a largo del 
Colli Albani Cosi, afferma 
l'azienda municipalizzata 
dei trasporti, «sarà garanti
to un migliore servizio agli 

utenti del mezzi pubblici che vivono e salgono sul bus al 
quartiere Tuscolano». Il capolinea, in questo modo, sa
rà collegato meglio con la metropolitana della linea «A». 

TERESA TRILLO' 

Da domani 
il bus «87» 
si fermerà 
a Colli Albani 

Falso allarme a Tot Sapienza 
Pacco postale fa «tic-tac» 
Intervengono gli artificieri 
ma era un'auto giocattolo 
tm La psicosi dell'attentato 
terroristico contìnua a «colpi
re» in citta. L'ultimo allarme è 
scattato ien mattina nel centro 
meccanizzazione pacchi delle 
poste In via Giacomo Balla, a 
TOT Sapienza. Un pacco posta
le, all'apparenza innocuo, dal 
quale pero saliva uno strano 
•tic-tac» Attimi di tensione, ad
dirittura panico, fin quando gli 
artificieri hanno svelato che si 
trattava solo di un modellino 
elettronico di un'auto della po
lizia. 

Ma la paura c'è stata Alcuni 
impiegati stavano sistemando • 
pacchi appena arrivati quando 
hanno sentito quello strano 
ticchettio Veniva da un picco
lo involucro, venti centimetri 
per dieci D accordo con il diri
gente, non hanno esitato ad 
avvisare la sala operativa del 
carabinieri. Nemmeno dieci 
minuti dopo sono arrivati sii 
artificieri, accompagnati da 
due pattuglie della stazione 
dei carabinieri di Tor Sapien

za, che come prima cosa han
no ordinato di sgomberare 
l'intero ufficio Poi sono rien
trati all'interno dell'edificio e 
con estrema cautela hanno 
iniziato a rompere I lembi di 
cartone del piccolo involucro 
dal quale proveniva quel sini
stro «tic-tac». 

Ma pian piano D timore degli 
artificieri di veder comparire 
da quel pacchetto un qualsiasi 
congegno esplosivo collegato 
ad un timer s'è allontanata. 
Dappnma si è visto un ulterio
re involucro, poi la scritta di 
una nota fabbrica di modelli
smo 

Infine la conferma definiti
va nessun ordigno, ma un mo
dellino giocattolo in scala di 
una «volante» della polizia. Il 
ticchettio veniva dal congegno 
elettronico che. forse per un 
contatto, si era messo in movi
mento. Passata la paura, gli 
impiegati del centro postale di 
Tor Sapienza sono tornati al 
lavoro. 

!" il l'Unità 
Domenica 
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